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5:3- ir or,:: 



ai vostro nobilissimo ceppo è uscita la 



gtwiiina pianili pror/trritr/rr ilei rara j rullo, 
die forma il soggetto <lcli' odierna letizia. 

A Voi quinili reputo che si convenga la 
dedica del 'pial.iiasi mio povero componi' 
iiwn/o~ a fui che come ai figli, cosi ancora 
ai nepolì foste mai sempre esemplarissimo 
specchio delle più belle 1: sanie rìrtudì. 

Pochi cenni a rischiarare V allegorìa 
delt ode. 

U unione tra P albero e la vile rappre- 
senta il nodo maritale Jìrandolinì e Grì- 
mani: il carico delle uve significa V abbon- 
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danza della prole: nel pio cultore è raffi- 
aurato Gesù Cristo; nel grappolo eletto- si 
ravvisa il preclaro giovine vostro nipote, 
che Dio chiami) al sacerdozio. A-e sugose 
radici alludono a V vi, e ijesteggianti race- 
mi agli amabilissimi fratelli del Candidato. 

Degnatevi di accogliere con bontà que- 
st umile omaggio della doverosa mia gra- 
titudine e devozione. 
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Sorge in chiuso giardin tra i fiori e I' erbe 
Vite impalmata ad arbore fecondo, 
Curvatisi i rami ali 1 ubertoso pondo 

D' uve mature e acerbe. 

Pria che la bella aurora il ciel vermigli 
Piovon sui tralci rugiadose stille: 
Esce a irradiarle il sole, e mille e mille 
Sembrano perle e gigli. 

Soavi note Ì teneri augclletti 

Sciolgon fra l'ombre della sacra vite, 
E grato olezzo si diffonde al mite 
Soffio dei zefireiti. 

Già. s' io non erro, il pio Cullor s ? accosta.... 
Eccolo!... è desso: a quel divi» sorriso 
11 giardin sì trasforma in paradiso.... 

Volgo profìiu. ti scosta. 
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Inclita Vignai con pupilla amante 

Uno Ei va^lie™ia ili;' liioi liiondl gi-appi: 
NonJia t %ru\d\\(.\>}.clti giammai Io strappi 
Alla mie voglie sanie. 

fittili- nette radici ut copia ei sugge. 

F tini freschi germogli ambrosia e mele, 
E sei guarda la VERGINE fedele 

Contro il Leon che rugge. 

A me si serbi: io ne trarrò liquore 
Alto a lenire delle croci il carco: 
Per lui fio schiuso in ogni petto il varco 
A Fé Speranza e Amore. 

IJ alme inehhrìate de' nettarei sorsi 
Trarrai! gittlii t' delle i/lm-le al lido. 
Franche, solcando <C esiti mare Infido 
I perigliosi dorsi. 

Si disse, ed altro modulò parole 

IT allo mistero, eh' Ìo ridir non voglio, 
Mentre il pcnsier fu vinto da ahlmi-bagliu, 
Convoceluoa'raidelsole. 
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